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La “Capacità d’Uso dei Suoli” (Land Capability Classification),  raggruppa i suoli in base alla loro
capacità di produrre colture agricole, foraggi o legname senza subire un degrado, ossia di conservare
il loro livello di qualità. La valutazione si basa sulle proprietà fisico-chimiche del suolo e sulle
caratteristiche dell'ambiente in cui il suolo è inserito.
Sono previste otto classi, ordinate per livelli crescenti di limitazioni. Le prime quattro si riferiscono a
suoli che sono considerati adatti all'attività agricola. Nelle classi dalla V alla VII sono inclusi i suoli
considerati inadatti all’agricoltura (per limitazioni o per esigenze di conservazione), dove però è
possibile praticare selvicoltura e pascolo. I suoli della VIII classe possono essere destinati
unicamente a fini ricreativi e conservativi. Suoli ed ambiti
territoriali diversi tra loro, ma che presentano lo stesso livello di limitazione, possono ricadere nella
stessa classe.
La “Capacità d’Uso dei Suoli” viene stimata in classi mettendo a confronto, in una matrice di
correlazione, una serie di caratteri e qualità funzionali del suolo, quali: profondità del suolo, drenaggio,
capacità di immagazzinare acqua, rocciosità e pietrosità superficiale, tessitura, contenuto in
frammenti grossolani, reazione, calcare totale, capacità di scambio cationico, ecc. Assieme a questi
entrano nella correlazione anche alcune caratteristiche territoriali, quali: pendenza e interferenza
climatica.
La valutazione è stata effettuata integrando le informazioni presenti nella banca dati dei suoli del
Lazio con altre banche dati territoriali (modello digitale del terreno, uso del suolo, clima, ecc.).
La classificazione della Capacità d'Uso dei Suoli prevede tre livelli gerarchici con diverso dettaglio di
informazione: classe, sottoclasse ed unità.
In ragione della scala 1:250 000 la presente cartografia riporta esclusivamente la distribuzione
geografica delle classi. Per ciascun poligono sono rappresentate una classe prevalente, in colore
pieno, e una classe secondaria, dal graficismo sovraimposto (es. II - III). Nei casi in cui la classe
prevalente interessi oltre il 75% della superficie del poligono non viene indicata la classe secondaria.
In legenda, per ogni classe, è indicato il colore che identifica la classe prevalente nel poligono, a
sinistra, e il graficismo, a destra, presente quando la medesima classe risulta secondaria. Nella
tabella a lato sono elencate le unità cartografiche presenti in Carta con indicazione del tematismo
composto, dalla percentuale di copertura assoluta e relativa delle diverse classi e dal numero di
poligoni presenti in Carta.
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